ASMI, Acque parte Antica 

N. 280 - Lago di Gavirate

--------------------------------------------------------------------------------------------------------


1757, 20 apr.
- Denuncia del commissario Ceregalli contro due pescatori di 



Ternate e due di S.Sepolcro per aggressione a un fante
f.1r

-o-

Nel 1755 il conte Biglia, padrone dei laghi varesini, intraprende una dura reazione contro i pescatori di frodo e ottiene la riedizione della grida a sua tutela da parte del Magistrato Camerale. Viene cambiato il commissario e aumentato il numero dei campari e vengono colti sul fatto parecchi contravventori. Quindi la macchina della giustizia si mette in moto e vengono emesse le citazioni per i pescatori colpevoli, due di Ternate e due di S.Sepolcro.

Il fante Carlo Bressi dell’ufficio del Podestà di Varese, delegato a ricevere le denunce, si reca a Ternate, e a buon conto per tastare il terreno chiede qualche ragguaglio al fattore dei nobili Daverio, il quale lo consiglia di lasciar perdere perché “gl’uomini del Commune di Ternate hanno sempre pescato nel mezzo del Lago di Ternate, e sempre à nome del Commune pescaranno”, come se i laghi non fossero stati venduti da più di cent’anni...

Il fante imperterrito si reca da Lazzaro Tamborini, che pur essendo stato definito “miserabile” riceve la citazione e paga il servizio senza fiatare, poi va da Gerolamo Vascone, il quale dapprima accampa uno sbaglio di persona, poi passa agli insulti. La situazione precipita quando altri paesani si fanno incontro minacciosamente con le falci, minacciando di morte il povero fante, e gli spaccano in testa lo schioppo...

La scrittura e’ calligrafica.

f. 1r

Illustrissimo Magistrato

[nota del Magistrato] 1757, 9 Maij - Lectis literæ delegationis Vicario Iustitiæ, ut super relato facto diligentes assumat informationes, procedendo contra reos et complices iuxta resultantia, et pro |5 ut iuris, et referendo Magistratui referenda - Mirabilia Mantegatia - Perlongus [fine nota]

Sovra mia relazione de 16 prossimo passato Agosto concernente l'invenzione da me fatta in |10 pregiudizio di diversi pescatori come contraventori all'Editto de 3 Ottobre 1755 ultimamente emanato, e sovra il ricorso di Ferdinando Carcano quale Procuratore del nobile Signor Conte Biglia, si è degnata codesta Illustrissima Mensa colle lettere de 30 andato |15 Dicembre ordinarmi di procedere contro li sudetti pescatori a norma del mentovato Editto riferendo alla medesima cio' che sarà degno di sua notizia.

Avendo perciò costrutto il processo e risultatami |20 la contravenzione, ed enunciata nella già detta mia relazione, fatta da Lazaro Tamborino, Girolamo Gussone o sia Vascone del luogo di Ternate, Antonio Barra ed Antonio Leva del luogo di S. Sepolcro territorio del medesimo luogo di Ternate,

-o-

2÷7: e’ un’annotazione a firma del Magistrato camerale Meraviglia Mantegazza e del questore Perlongo, che dispone di attivare il Vicario di Giustizia per l’accertamento dei reati

  9 -
invenzione: ispezione

22 -
Gussone: la versione esatta e’ Vascone

f. 1v

ho formato contro li sudetti contraventori l'inquisizione, e ne ho procurata l'intimazione.

Successivamente si è accusato il Bando Contumaciale, ed in appresso si è trasmesso a’ medesimi la |5 perentoria citazione a vedere condannarsi per la causa contenuta in detta inquisizione, e si è in oltre reiterata la detta perentoria citazione.

Siccome però in occasione dell'intimazione del secondo perentorio fu fatta al Fante una scandalosa |10 e virile opposizione, perché pretendesi di voler ad ogni costo pescare in mezzo del lago di Ternate, così non mi dispenso dal mio dovere coll'umiliare alla notizia delle Signorie Loro Illustrissime quanto sin'ora ricavo dalla relazione di Carlo |15 Bresso, uno de’ Fanti dell'Ufficio di Varese.

-o-

  5 -
perentoria: normalmente le citazioni erano tre a distanza di due settimane, e cioè la prima, la seconda e la terza o “perentoria”

11 -
in mezzo del lago: cfr. al f.2v, gli uomini di Ternate continuavano a rivendicare il loro diritto di pescare “in mezzo del lago” (ossia escluse le rive, su cui erano impiantate le peschiere) con barche e reti, apparentemente ignorando l’acquisto del lago da parte dei Biglia avvenuto un secolo prima

f. 2r

Questi adunque ha riferto che la mattina del giorno 16 andante Aprile gli siano stati consegnati da Carlo Francesco Casati, Bargello dell'Ufficio di Varese, quattro Perentori da intimarsi rispet|5tivamente a’ sudetti contraventori, che portatosi perciò detto Fante Bressi al luogo di Ternate, abbia per atto di convenienza prevenuto Baldassarre Movallo, Fattore dell'eredità del fu nobile Signor Marchese Daverio dell'intimazione da farsi di |10 detti perentori, ma che detto Fattore gli rispondesse qualmente detto Lazaro Tamborino non aveva con che pagare neppure l'importo della solita spesa de’ perentori per essere miserabilissimo, egli avrebbe fatta fare fede alli uomini del Commu|15ne dell'esposta miserabilità; circa poi li altri tre, avesse pur fatta l'intimazione, perché non voleva detto Movallo ingerirsi in simili cose, mentre

-o-

  3 -
ufficio di Varese: cioè l’ufficio del Podestà, che con la grida del 1683 era stato delegato a ricevere le denunce al posto del Magistrato Straordinario, per maggior comodità territoriale

f. 2v

sembrava volesse fargli spendere denaro; che ciò atteso detto riferente, coll'intervento della moglie del Console della communità siasi incaminato alla casa del detto Lazaro Tamborino, per intimar|5gli detto perentorio, e riconoscere se veramente era sì miserabile; ma che, richiamato esso riferente da un figlio del medesimo Fattore, e nello stesso tempo sia sopragiunto il Tamborino, che si fece consegnare il perentorio, che fu fatto legge|10re da uno prete che colà ritrovavasi, e doppo letto il Fattore dicesse che io avrei fatto meglio ingerirmi in altro e non in queste cose, perché un qualche giorno la passarà male, e che il Signor Conte Biglia puol far tutto ciò che vuole, men|15tre gl’uomini del Commune di Ternate hanno sempre pescato nel mezzo del lago di Ternate, e sempre a nome del Commune pescaranno,

-o-

13 -
la passerà male: tanto per far capire al fante l’aria che tira...

f. 3r

(cosa per altro, che non può essere stata fatta, che o per convenzione con gli affittuari generali, o furtivamente), su di che il riferente rispondesse che non gli premevano queste cose, e se detto Fattore |5 non voleva farlo pagare del suo viaggio, si sarebbe fatto pagare lui; poichè doppo avergli usate tutte le attenzioni non doveva detto Fattore parlare a quel modo.

Che detto riferente si portasse alla casa di detto Tamborino, |10 ove ritrovasse da ?cautarsi, e che il Tamborino gli abbia poi pagati soldi 38.

Che successivamente, di compagnia della moglie di detto Console, attesa l'absenza del marito, si portasse alla casa di Gerolamo Gussone, o sia Vascone, a cui |15 avendo fatto vedere il papele, dicesse che era fallato, ed avendo risposto detto riferente che il papele andava al medesimo Gussone o sia Vascone, e gli avesse pagati soldi 40 di sua mercede, il Vascone rispondesse impropriamente e con termini |20 molto disonesti.

-o-

15 -
papele: spagnolismo per “carta giudiziaria”

f. 3v

Che il riferente soggiungesse che se non voleva pagarlo, gli avesse fatta opposizione, che sarebbe andato per li fatti suoi.

Che tutto ad un tempo uscirono fuori dalla casa di |5 detto Gussone, o sia Vascone, due uomini, ed essendovene già altri due di compagnia di detto Gerolamo Gussone, o sia Vascone, mettessero a mano ciascuno di loro una falce rustica, e si avventassero contro detto riferente, quale vedendosi inve|10stito da cinque armati di falce, abbassasse lo schioppo per mettersi in difesa, ma ciò non ostante fusse afferrato per le braccia, e quelli che erano davanti gli siano saltati addosso con le falci alzate in atto di ferirlo, e gli abbiano a for|15za levato lo schioppo dalle mani, e col calcio gli abbiano dato un colpo alla testa e l'abbiano colpito in poca parte del capo, sendogli dal violento colpo rotto lo schioppo in due pezzi dicendo:

-o-

f. 4r

[nota] detur £ 2.15 [fine nota]

“Sbirro b... Ti vogliamo ammazzare!”, mettendogli le falci alla gola per troncargli il capo, e vedendosi detto riferente a mal partito, mettesse |5 a mano il coltello per intimorire detti paesani, e con ciò gli sia riuscito fuggire all'osteria vicina, sebbene da detti paesani sia stato investito con sassi sino l'osteria, ed essendo accorsa la moglie dell'oste, avendo questa sgridato, si |10 acquietassero detti paesani, ritornando pieni di vendetta nella loro corte ove eravi in terra il schioppo, e quello sbarassero, e poi lo gettassero in mezzo la strada assieme de’ papeli, che detto riferente ripigliò con il schioppo, ed in prova |15 ha prodotto per testimoni la moglie di detto Console, la moglie di detto oste ed un fruttarolo.

Questo è quanto posso riferire alle Signorie Loro Illustrissime in adempimento del mio dovere; e con profondo ossequio sono

Delle Signorie Loro Illustrissime

Umilissimo obligatissimo Servitore

Giulio Cesare Ceregallo Comesario de’ Laghi

|20 Casbenno Castellanza di Varese, 20 Aprile 1757 

-o-

  1 -
questa annotazione si riferisce prob. al costo della copia

  2 -
B...: e’ un insulto che non si trova mai riportato per esteso, salvo talvolta come “boz...” o “sboz...” e quindi prob. deriva da “bozza”, voce dial. per “fogna”, per cui il senso potrebbe essere “sporco, schifoso” o simili

12 -
sbarassero: spararono

